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Finalità generali e premesse organizzative 
L’insegnamento della storia è, nel quadro generale del liceo scientifico, rivolto alla formazione culturale 
degli studenti, attraverso un dinamico processo di maturazione personale e sociale. L’esercizio critico, la 
capacità di analisi dei diversi periodi storici, l’attenzione alle motivazioni profonde del divenire storico, 
la capacità a connettere il passato con il presente sono visti come riferimenti essenziali affinché gli 
studenti vivano il percorso formativo legandolo alla acquisizione della consapevolezza della propria 
autonomia e della responsabilità verso se stessi, verso gli altri e verso il mondo in cui vivono. Per 
perseguire queste finalità generali o di sistema si fa riferimento al quadro normativo, alle delibere degli 
Organi Collegiali, alle decisioni assunte in sede di riunioni disciplinari ed alle decisioni del Consiglio di 
Classe. In particolare, per quanto attiene allo specifico della disciplina, si rimanda alla impostazione 
generale, agli obiettivi, alle metodologie ed alle esemplificazioni contenute nella programmazione 
disciplinare elaborata con i colleghi di storia e depositata in Istituto. Per lo specifico della classe, si 
rimanda alle delibere del Consiglio di Classe. 
 

Situazione generale e livelli di partenza 
Il gruppo classe è costituito da 26 alunni (19 maschi e 7 femmine). 
Dal punto di vista del comportamento, il gruppo classe si mostra rispettoso delle regole della comunità 
scolastica e dei ruoli. Appare coeso e disponibile al dialogo educativo. La maggior parte degli studenti 
sembra attenta e partecipativa e lavora con impegno anche a casa. Emergono diverse fasce di 
rendimento in relazione alle conoscenze, competenze e abilità. In particolare appare necessaria una 
continua attenzione all’acquisizione dei termini specifici della nuova disciplina e dei concetti cardine 
attraverso i quali avanzare nel lavoro di conoscenza e rielaborazione del sapere storico. 
In relazione alle osservazioni e sollecitazioni fin qui operate, diversi studenti hanno mostrato di 
possedere un metodo di studio adeguato; quasi tutti si stanno avviando ad una organizzazione delle 
conoscenze in modo volenteroso e responsabile. 
 

Obiettivi trasversali comuni 
Per quanto riguarda gli obiettivi trasversali perseguibili con il gruppo classe si fa riferimento al verbale 
del consiglio di classe in cui sono stati individuati. 
Per perseguire tali obiettivi, nel contesto specifico della disciplina, si metteranno in campo le seguenti 
strategie: privilegiare una lezione dinamica alternando momenti di formazione a quelli di dibattito, al 
fine di favorire il potenziamento delle abilità espressive, di analisi, di rielaborazione e sintesi; contribuire 
al miglioramento del metodo di studio e della capacità di documentarsi anche autonomamente; 
controllo metodico dei lavori assegnati; periodiche discussioni tematiche, condotte dal docente ma 
incentrate sugli interventi degli alunni; produzione di testi (scritti e orali) riassuntivi delle posizioni 
analizzate; elaborazioni di schede guida per l’analisi delle posizioni trattate con specifico riferimento alle 
strategie argomentative messe in campo; guida alla stesura di mappe concettuali, scalette riepilogative, 
relazioni di ben individuati argomenti, contesti, tematiche. 
 

Obiettivi perseguibili 



 

• sapersi orientare nel tempo e nello spazio; 
• conoscere fatti e personaggi; 
• individuare motivazioni, cause e conseguenze ed il legame causa-effetto; 
• conoscere e definire il lessico specifico; 
• individuare fattori sociali, culturali, economici e politici; 
• produrre schemi e grafici di sintesi; 
• saper utilizzare atlanti storici e geografici; 
• leggere e analizzare un testo storiografico. 

 
Obiettivi minimi 

Una volta definiti gli obiettivi generali nell’ambito della programmazione per disciplina, tenendo conto 
degli obiettivi di apprendimento per la disciplina proposti nel Consiglio di classe, in relazione allo 
specifico della classe e alla sua situazione di partenza, gli obiettivi minimi, il cui mancato 
raggiungimento comporta una valutazione di insufficienza, possono essere così proposti: 
• conoscenza delle linee essenziali dei processi storici; 
• capacità di individuare i nessi causali; 
• capacità di analizzare gli aspetti sociali, politici ed economici delle tematiche trattate. 

 
Metodologia 

La metodologia utilizzata è basata essenzialmente sulla lezione dialogata, sul coinvolgimento degli 
studenti in discussioni critiche. La lezione si articolerà in diversi momenti fondamentali: 
• lezione introduttiva periodo o al tema generale al fine di offrire agli studenti punti di riferimento 

storici, metodologici, lessicali e problematici; 
• lezione analitica sull’argomento o sul periodo trattato con specifico riferimento alla organizzazione 

delle tematiche e delle novità proposte; 
• lezione dedicata alla lettura diretta di brevi testi o brani antologici; 
• lezione dedicata al dialogo con e fra gli studenti sugli elementi acquisiti e sulla loro autonoma 

rielaborazione. 
 

Modalità di accertamento delle conoscenze degli alunni e criteri di valutazione adottati 
Le tecniche per la verifica e la valutazione sono state scelte — nel quadro dei criteri deliberati dal 
Collegio dei docenti — in relazione alle finalità dell’insegnamento e agli obiettivi fissati. 
Le modalità per la verifica e la valutazione derivano, inoltre, da una più generale impostazione che si 
basa sulla costruzione di una relazione educativa positiva e fiduciosa, in modo da stimolare la 
partecipazione e la motivazione degli alunni. In questo contesto le verifiche e la valutazione potranno 
essere vissute dagli studenti come un opportuno e fondamentale momento di miglioramento, 
affinamento e comprensione delle proprie motivazioni e capacità e come un momento volto a 
potenziare anche l’autovalutazione. 
La valutazione del lavoro svolto dagli alunni deriverà dall’accertamento dell’eventuale raggiungimento 
degli obiettivi proposti attraverso le modalità di verifica che seguono: 
• Verifiche orali e/o scritte; 
• Dialogo e partecipazione a forme di dialogo in classe; 
• Elaborazione di testi scritti. 

L’attribuzione dei voti, con riferimento ad una scala decimale, sarà basata su di una griglia di 
valutazione che colloca i 6/10 in relazione agli obiettivi minimi da raggiungere. Per l’orale e per lo 
scritto si fa riferimento ad opportune griglie elaborate in sede di programmazione disciplinare e 
acquisite nelle delibere degli Organi Collegiali. 
Per il primo periodo si effettueranno almeno due verifiche sommative. Per il secondo periodo almeno 
tre verifiche sommative. Per ciascuno dei due periodi una delle due verifiche verrà effettuata in forma 
scritta. 
 



 

Criteri di verifica della validità dell’insegnamento 
Ognuna delle opzioni fin qui proposte a fondamento del lavoro didattico, deve ovviamente essere 
intesa come un punto di riferimento nell’ambito di un lavoro dinamico che tenga conto delle eventuali 
esigenze e difficoltà che potrebbero nascere nel processo di apprendimento. Il docente sarà pertanto 
chiamato ad un continuo ascolto degli studenti al fine di poter tempestivamente intervenire sulle 
specifiche situazioni. La rimozione di eventuali elementi che ostacolino il lavoro comune, appare essere 
necessariamente il primo riferimento alla valutazione del lavoro svolto dal docente. Il sereno confronto 
fra le condizioni generali di partenza e quelle di arrivo, la continua attenzione alle verifiche formative, la 
costante attenzione ai tempi e alle modalità di apprendimento da parte degli studenti offriranno 
elementi attraverso i quali il docente potrà verificare la validità del proprio lavoro. 
 

Analisi diagnostica degli insuccessi scolastici 
L’insegnante provvederà ad individuare le ragioni dell’insuccesso mediante osservazioni sistematiche in 
ogni momento dell’attività educativa, richiamandosi, in particolare, alla distinzione necessaria tra 
difficoltà che riguardano, l’apprendimento, l’interesse, la partecipazione, l’applicazione, la 
concettualizzazione e la comunicazione; per ciascuno di questi parametri di riferimento verranno 
approntate opportune strategie e tattiche di intervento individualizzato, relativamente alla gravità 
dell’insuccesso, dei tempi individuali di apprendimento e del tempo di recupero effettivamente 
disponibile stabilito dall’insegnante d’intesa con gli organi collegiali della scuola. 
 

Interventi integrativi a sostegno degli alunni in difficoltà di apprendimento 
Effettuata la valutazione diagnostica, verranno programmati interventi integrativi a sostegno degli 
alunni in difficoltà di apprendimento, secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti. 
 

Programmazione degli argomenti e scansione temporale 
TEMI ARGOMENTI* TEMPI STRUMENTI VERIFICHE 

Lo sviluppo 
dell’Occidente 

• Sviluppo demografico 
• Sviluppo nelle campagne 
• Rivoluzione nei 

commerci 
• Vita in città 
• Riforma della Chiesa e 

religiosità popolare 

Settembre 

• Lezione frontale e 
dialogata; 

• lettura e 
commento dei 
documenti 
storiografici; 

• proiezione di film; 
• interventi di 

esperti; 
• visite e uscite 

didattiche. 

Colloqui orali. 
Interventi spontanei e 
sollecitati. 
Verifiche scritte secondo le 
tipologie dell’Esame di 
Stato: 
• analisi del testo; 
• saggio breve; 
• articolo di giornale; 
• tema; 
• trattazione sintetica di 

argomenti (tip. A); 
• quesiti a risposta singola 

(tip. B); 
• quesiti a scelta multipla 

(tip. C); 
• tipologia mista (B+C). 
 
Per ciascun alunno saranno 
effettuate almeno 2 prove di 
verifica (di cui una scritta) 
nel primo periodo e almeno 
3 (di cui una scritta) nel 
secondo periodo. 

La lotta delle 
investiture 

• Corrado II e l’alleanza 
con la bassa feudalità 

• Enrico III e la riforma 
della Chiesa 

• La lotta fra Gregorio VII 
ed Enrico IV 

• Il concordato di Worms 

Settembre 

Le crociate 

• Dal pellegrinaggio armato 
alle crociate 

• Le crociate in Terra Santa 
• La Reconquista 
• L’espansione germanica 

verso est 

Settembre 

Il movimento 
comunale 

• Origine dei comuni 
• L’ordinamento comunale. 

Fase aristocratica e fase 
podestarile 

• Città e campagna 
• La “democrazia” 

comunale 
• Le repubbliche marinare 

Settembre / 
Ottobre 



 

L’Impero e il 
Papato nell’età di 

Federico 
Barbarossa, 

Innocenzo III, 
Federico II 

• Barbarossa in Germania 
• Barbarossa e i comuni 

italiani 
• Barbarossa e il papato 
• L’unione dei domini 

normanni all’Impero 
• Il sogno teocratico di 

Innocenzo III 
• La tirannide laica di 

Federico II 
• Federico II contro il 

Papato e i comuni 
• Angioini e Aragonesi 

nell’Italia meridionale 

Ottobre 

Le monarchie in 
Europa nel 

Duecento e nel 
Trecento. La 

situazione 
dell’Italia 

• La Francia di Filippo 
Augusto, Luigi IX e 
Filippo il Bello 

• Il conflitto tra Filippo il 
bello e Bonifacio VII 

• La crisi e la 
trasformazione della 
monarchia inglese 

• I regni cristiani di Spagna 
• L’Impero dal “grande 

interregno” alla “Bolla 
d’Oro” 

• La crisi delle istituzioni 
comunali: signorie e 
principati 

• Le repubbliche 
oligarchiche 

• Lo stato pontificio 

Ottobre 

La crisi della 
società medioevale 

• Carestie, epidemie, 
recessione demografica 

• Riflessi sociali e politici 
della crisi 

• La guerra dei Cento Anni 
• Lo Scisma d’Occidente 
• L’Europa orientale 
• L’avanzata dei Turchi 

Novembre 

La civiltà del 
rinascimento 

• Umanesimo e Rinascimento 
• Il dibattito sul Rinascimento 

Dicembre 

La scoperta del 
mondo 

extraeuropeo 

• Le grandi esplorazioni 
• I primi imperi coloniali 

Dicembre 

Le guerre di 
preponderanza in 

Europa 

• La guerre in Italia tra ‘400 e 
‘500 

• L’elezione imperiale di Carlo 
V e le guerre franco-
asburgiche fino alla pace di 
Cateau-Cambrésis 

Dicembre / 
Gennaio 

La rottura 
dell’unità religiosa 

dell’Occidente 
cristiano 

• La riforma di Lutero 
• Riforma di Zwingli e 

Calvino 
• La riforma in Inghilterra 
• Riforma cattolica e 

controriforma 

Gennaio / 
Febbraio 



 

Da un secolo di 
guerre (1559-1648) 

nasce la nuova 
Europa 

• La Spagna di Filippo II, la 
rivolta nei Paesi Bassi, la 
vittoria di Lepanto 

• Le guerre di religione in 
Francia e il regno di Enrico 
IV 

• L’Inghilterra Elisabettiana 
• La guerra dei Trent’anni e le 

sue conseguenze sulla 
Germania e sull’Europa 

Marzo / 
Aprile 

Sviluppo della 
borghesia. 

Assolutismo in 
Francia. 

Monarchia 
costituzionale in 

Inghilterra 

• Lo sviluppo della borghesia. 
Verso nuovi modelli di stato 

• La Francia di Richelieu e 
Mazarino 

• L’assolutismo di Luigi XIV 
• La I rivoluzione inglese 
• La II rivoluzione inglese 

Maggio / 
Giugno 

  

 

* I contenuti essenziali sono evidenziati in grassetto 
 
Terni, 2/12/2019 Il Docente 

Prof. PAOLO CARLANI 
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